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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n. 223/16
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO







S E D E 

Ill.mo Presidente

della Giunta Regionale della Puglia

Dott. Michele EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Lettera ASL Bari a seguito di interruzione di gravidanza
 Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

premesso che:

· Da notizie di stampa si è appreso che, nei giorni scorsi, presso l’Ospedale Fallacara-Di Venere, è stata recapitata, ad una paziente che si era sottoposta ad un intervento per l’interruzione volontaria di gravidanza, una lettera da parte della ASL Bari dal contenuto sconcertante, nella quale si esprime addirittura l’auspicio che operazioni del genere non abbiano a ripetersi;
· Dalle stesse notizie di stampa, si apprende anche che la lettera inviata non si ferma qui ma prosegue evidenziando che “l’ivg ha delle implicazioni di ordine morale, sociale e psicologico e non è solo una mera procedura chirurgica o farmacologica, ma un rischio per la stabilità emotiva della donna con possibili ripercussioni sul piano relazionale”; 

· L’incredibile e inaccettabile comunicazione entra addirittura nella sfera più intima e privata di una donna e di una coppia allorquando consiglia “di adottare un valido metodo contraccettivo affinchè la vita affettiva e sessuale possa svolgersi serenamente”
Considerato che 
· Questa lettera, oltre ad aver arrecato, per il suo tenore indecoroso, una ingiusta umiliazione alla donna che l’ha ricevuta, ha provocato lo sdegno e l’indignazione di moltissime associazioni, sindacati e cittadini;
· La suddetta comunicazione, oltre a rappresentare una indebita pressione su chi decida di interrompere una gravidanza, offende tutte le donne dal momento che sembra dare per scontato che le stesse non siano in grado di autodeterminarsi e di assumere autonomamente decisioni così delicate e complesse
· Negli Ospedali pugliesi è sempre più difficile ottenere il pieno rispetto della legge 194, in considerazione della massiccia presenza di ginecologi, anestetisti e ostetriche che si dichiarano obiettori
tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di intervenire al fine di evitare che tali comunicazioni continuino ad essere inviate alle donne che intendono interrompere volontariamente una gravidanza, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno

INTERROGA
Il Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Politiche per la Salute, Dott. Michele Emiliano, per sapere:
1. In quante altre ASL della Puglia, oltre alla ASL Bari, viene recapitata la suddetta comunicazione alle donne che si sono sottoposte ad un intervento di interruzione volontaria di gravidanza;

2. In quante occasioni questa comunicazione è stata inviata negli ultimi anni;

3. Quali iniziative il governo regionale ha intrapreso o intende intraprendere per fare in modo che le ASL cessino immediatamente di inviare queste comunicazioni lesive della dignità  delle donne interessate;

4. Se non ritiene necessario chiedere ai vertici delle ASL pugliesi di avviare indagini interne ed, eventualmente, procedimenti disciplinari nei riguardi di tutti coloro i quali si siano resi responsabili dell’invio delle suddette comunicazioni.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
23/10/2016                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
